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LA NOSTRA MISSIONE… 

 essere Salvezza per l’ALTRO

         Amici carissimi aderenti al M.F.C. e sparsi in Italia, in  quest’anno  Giubilare

si possono vivere momenti di intensa spiritualità perché sono tante le occasioni che ci sollecitano ad una vera conversione.

         I nostri Vescovi, nella sessione primaverile, riuniti  per la loro ordinaria Conferenza Episcopale Italiana, hanno preparato le basi pastorali  per il prossimo decennio di questo nuovo Millennio e hanno avvertito l’esigenza di far riscoprire, a noi cristiani, la missionarietà della Chiesa.

         Ci permettiamo di ricordarci a vicenda che la prima missione, per noi famiglie, non è quella di parlare, di rivolgerci agli altri, quanto piuttosto di “fare” la propria famiglia, di fare la propria vita di coppia e per fare bisogna prima capire che il Signore in questo progetto ci ha affidato gli uni agli altri.

Il cristiano è colui che sente di avere la responsabilità non solo della propria vita ma anche della vita degli altri.

         Noi coniugi, in particolare, abbiamo ricevuto il compito di essere salvezza della vita dell’altro, sapendo che Dio ci ha comunicato questo grande dono, che è la grazia del Sacramento, in cui c’è la capacità di amare come Lui. 

         La famiglia produce  amore e questo amore prodotto viene in qualche modo dilatato, esportato fuori, diviene Missione. 

Diventeremo famiglia missionaria se riusciremo a vivere, prima di tutto il nostro amore.

 L’impegno di questo decennio, per noi famiglie, consisterà nel divenire annunciatrici della possibilità di amare, ad un mondo che non crede più nell’amore. Se riusciremo ad essere sale e lievito avremo realizzati la nostra Missione.

Augurandovi tanta serenità per  le prossime ferie, porgiamo affettuosi saluti a Voi tutti e rinnoviamo tutta la nostra stima. 

Mariuccia e Mario Di Raimondo

Coppia presidente nazionale M.F.C. 
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Se vuoi conoscere il M.F.C., la sua spiritualità, i suoi documenti,  cerca  su Internet: web.tiscalinet.it/mfc_italy
Se vuoi inviare notizie, esperienze, documenti, ecc., da pubblicare sul Bollettino di Collegamento, invia il tutto a: Redazione Bollettino

via Procida n.10, 96012 Avola (SR)

Tel. O931/831681;

e-mail: giuseppe1947@interfree.it  

VIVERE E TESTIMONIARE LA  NUZIALITA’  DEL  REGNO

          Una delle difficoltà di fondo per una piena realizzazione della vocazione degli sposi cristiani è il fatto che sostanzialmente il matrimonio è ancora visto come una realtà solo naturale.

          La teologia del matrimonio si è limitata in passato a studiare il suo statuto giuridico. Oggi si sente sempre di più il bisogno di approfondire la ricchezza sacramentale delle nozze. Alcuni teologi riprendendo l’insegnamento dei Padri, stanno sviluppando la riflessione su due fronti: il sacramento del matrimonio come specificazione del Battesimo e della Confermazione, e la centralità della nuzialità nell’Annuncio Cristiano del Regno di Dio. Ecco allora alcuni spunti che gli sposi cristiani sono oggi chiamati a verificare nella loro quotidianità:

          Vivere il sacramento del matrimonio è anzitutto vivere innestati in Cristo, anzi far vivere Cristo e il suo amore nelle relazioni con il coniuge, i figli, ogni prossimo.

Animati dallo Spirito gli sposi cristiani sono con il loro stesso essere, missionari, segni di un amore e di una comunione che hanno la loro origine nella Comunione Trinitaria. Questa realtà di fede è la sorgente che rende viva e matura la vita cristiana degli sposati; essa ha bisogno di essere resa sempre più cosciente nel loro cuore. La centralità della nuzialità nel Vangelo poi è  di una fecondità immensa per la vita degli sposi e della Chiesa. Gesù paragona il Regno ad un banchetto di nozze: la comunione, la festa, la reciprocità, la convivialità sono caratteristiche centrali di una Chiesa che vuole vivere il progetto datole dal suo Sposo-Gesù. Gli sposi cristiani in questo progetto hanno un compito essenziale: vivere, testimoniare, portare questa nuzialità nella Chiesa e nel mondo. Quanto è importante tutto ciò perché la comunità cristiana, nella sua realtà quotidiana, nelle parrocchie, viva l’ecclesiologia di Comunione! Quanto gli sposi cristiani hanno da donare ai presbiteri su questo versante! Bisognerà però mettere da parte ogni senso di inferiorità, e  vivere un cammino spirituale robusto per realizzare per primo nella propria relazione di coppia e nella propria famiglia la nuzialità di cui si parla, secondo le indicazioni di S. Paolo nella lettera agli Efesini cap.5. E’ qui che trova il suo contenuto centrale la vocazione alla santità degli sposi. Ma è anche questo il loro contributo specifico ad una Chiesa che sia comunione. Per usare l’espressione dei Padri della Chiesa, sposarsi nel Signore significa vivere il rapporto sponsale di Cristo; in Lui il primo impegno per un reale cammino di santità consiste nel curare la bellezza del coniuge (i doni di Dio in Lui-Lei) per portarla alla pienezza del suo splendore (la pienezza del progetto di Dio su di Lui-Lei).

Una vita coniugale così vissuta illumina la Chiesa tutta e trasmette ad essa quella forza che la rende più degna sposa di Cristo.

Tra la Coppia e la Chiesa c’è così un rapporto di  immagine e fondazione. La coppia è l’immagine della Chiesa, mentre questa, con la vita divina che comunica con la Parola e i sacramenti, fonda la vita degli sposi cristiani. Tra Chiesa e famiglia c’è un rimando reciproco in Cristo. Agli sposi che vogliono compiere un reale cammino di santità, al di là del moralismo a cui siamo stati abituati in passato, il compito e la gioia di approfondire tale rapporto, per costruire la comunità cristiana con quello che è il loro carisma specifico.        

Don Salvatore Bellomia

Assistente  nazionale  M.F.C.


RICORDIAMO:

· A Roma il 12 e 13 Ottobre 2000 Convegno  pre – giubileo sulla Famiglia;

· A Roma  il 14 e 15 Ottobre 2000  Giubileo della Famiglia.

Per informazioni telefonare a   Tel.   0932/903965


Dalla famiglia… alla Famiglia

IL    CAMMINO    DI    FEDE    IN    COPPIA    PUO’     PERCORRERE    TANTE    STRADE:

UNA    DI    QUESTE   E’   IL   DIACONATO    PERMANENTE


         Fermarsi per riflettere sulle scelte operate, fare il punto del cammino percorso sulla strada della vita, è un dovere inalienabile per ogni uomo degno di questo nome, per chi non si accontenta di vivere alla giornata, avendo come guida la convenienza e l’opportunismo.

Esso diventa ancora più impellente e categorico se riguarda una persona che si professa cristiana, una persona cioè che ha liberamente scelto di accogliere Cristo come Signore della propria vita, come Colui che dà il senso alla vita.

Ed è in quest’ottica che proverò ad analizzare il perché di una mia scelta, fatta come uomo e come cristiano: rispondere “Eccomi” alla chiamata del Signore al Cammino diaconale.

Un scelta familiare

Una risposta certamente personale, ma che ritengo anche “familiare”, per il ruolo determinante che la famiglia ha avuto nella sua concretizzazione; un ruolo profetico, sacerdotale e regale nella esperienza concreta della vicinanza di Dio a me, del Suo amore per me e del suo progetto su di me.

Parlando di famiglia, mi riferisco innanzi tutto alla mia famiglia e ai suoi componenti: a mia moglie, che ho accolto nel Matrimonio sacramentale come dono del Signore per la mia santificazione, che sempre mi stimola nel cammino di fede, che condivide con me gli impegni pastorali e che non ha esitato ad esprimere, anche ufficialmente, il suo consenso a quella che accogliamo come un’opportunità di crescita cristiana da fare in coppia e da mettere al servizio della Chiesa; ai nostri figli, che ci hanno fatto assaporare la gioia del donarsi gratuitamente, generandoli, accogliendoli e educandoli cristianamente.

Dal cammino nei gruppi famiglia…

         Ma di tante altre famiglie si è servito il Signore per rivelarmi il suo progetto su di me.

Penso, con immensa gratitudine, alla coppia che per prima, quasi venti anni or sono, ci ha proposto l’esperienza dei gruppi famiglia, all’interno dei quali abbiamo vissuto la vicinanza del Signore, tramite l’ascolto orante della Parola, la condivisione con i fratelli e l’impegno a crescere nella fede.

…al servizio alle coppie…

Da questa prima esperienza ne sono scaturite altre, aventi per soggetto-oggetto la famiglia; mi riferisco all’animazione d’incontri di preparazione al matrimonio, di catechesi familiare svolta nei quartieri, di gruppi di giovani coppie desiderose di continuare il cammino di fede iniziato nel periodo del fidanzamento.

…e alla Chiesa

In particolare, siamo stati coinvolti dall’entusiasmo dimostrato da questi giovani sposi nel confrontarsi con la Parola, nel mettersi al servizio della comunità, nel progettare la loro vita familiare in senso autenticamente cristiano.

Penso anche alle famiglie della comunità diagonale che, con la loro disponibilità al servizio, la loro semplicità ed essenzialità evangelica, ci indicano la strada per il Regno.

Tutto ciò mi è di conforto e di speranza, mi dà gioia e mi fa sentire in debito d’amore con il Signore; per tutto questo desidero ringraziarLo e servirLo: il cammino diaconale mi offre questa opportunità e perciò ho pronunciato il mio “Eccomi”, in stile familiare, avendo accanto a me la mia famiglia, quella matrimoniale e quella ecclesiale.

Concludendo, credo di poter affermare che la mia risposta all’iniziativa del Signore abbia tratto energia dalla famiglia, sia vissuta nella famiglia, ed è impegnata ad esplicitarsi per la famiglia.

Il Signore ce lo conceda, non per i nostri meriti, ma per la grandezza della Sua misericordia.

Franco Lentini

    Gruppo 3° Parrocchia S. Giovanni – Avola (SR)


UN  MESSAGGIO  PER  LE  GIOVANI  COPPIE

         La formazione di un gruppo famiglie scaturisce quasi sempre da una forte esperienza di coppie,  sposi o  fidanzati, che scoprono la ricchezza dei doni che Dio elargisce alla vita coniugale. La voglia di conoscere e gustare meglio questi doni fa sorgere il bisogno di percorrere un cammino di fede, insieme ad altre coppie che sentono la stessa esigenza.

          I corsi  pre-matrimoniali, se ben condotti, sono una di queste esperienze forti e feconde. 

Riportiamo in breve la storia del Gruppo famiglie 4° della Parrocchia di S. Giovanni di Avola(SR), raccontata da una coppia.

         Voglio raccontarvi come sono nati Giulia, Antonino, Monica, Marco, Giosuè, Gioacchino, Rachele e Alessia.

          Da circa quattro anni abbiamo intrapreso un cammino di fede in coppia. All’inizio eravamo in sei coppie, non tutti eravamo entusiasti, pensavamo che fosse un sacrificio incontrarci ogni quindici giorni, leggere la Bibbia… 

         Non è stato così. Ora, invece di incontrarci ogni quindici giorni, ci vediamo settimanalmente, e non vediamo l’ora che arrivi il giorno dell’incontro. Quattro anni fa eravamo quasi tutte delle coppie senza figli, oggi tutte ne abbiamo uno e ciò non ci impedisce di incontrarci. La gravidanza è stata un’esperienza vissuta in comune. Dall’ottobre del ’99 sono nati già 11 bambini e uno è in arrivo per giugno prossimo. Abbiamo vissuto le gioie della gravidanza insieme, ogni nascita è stata una festa vissuta insieme in una famiglia allargata.

         I nostri incontri partono dalla Parola di Dio, che mettiamo alla base delle riflessioni e poi a confronto con le esperienze della nostra vita di coppia cristiana. Quattro anni fa, mai e poi mai avrei pensato che io e mio marito saremmo andati tutte le domeniche a messa. Oggi lo facciamo spontaneamente, portando con noi il piccolo Marco. Quasi tutte le coppie non ci limitiamo solo alla messa domenicale e alla riunione settimanale. Abbiamo sentito   il   bisogno   di   dare   qualcosa   alla   comunità 

parrocchiale,  facendo il  servizio  di  mensa  per  i  poveri, 


collaborando  alla  preparazione  dei   fidanzati  al 

matrimonio. Nella è diventata animatrice dell’ACR, Franco e Concetta  hanno intrapreso il cammino diaconale.

A tutto questo si è arrivati gradualmente. Quest’anno poi abbiamo preso consapevolezza che la nostra esperienza non doveva restare solo per noi, ma la dovevamo far vivere anche ad altre coppie. Per cui abbiamo preso una decisione difficile ma bella: alcune coppie del nostro gruppo hanno avviato un altro gruppo famiglia di giovani coppie.

Vi ho parlato brevemente di questa nostra esperienza non per dimostrarvi quanto siamo bravi (anche noi sbagliamo, e tanto, nel nostro cammino di coppia), ma per farvi capire che solo grazie alla Parola di Dio il rapporto di coppia si rafforza, cresce, e il matrimonio è vissuto veramente come sacramento. 

Il 28 maggio u.s. abbiamo celebrato il nostro 6° anniversario di matrimonio, sei anni fa ci sposavamo, ma pensavamo solo alla festa, non al Sacramento, ne al fatto che ci fosse Dio in mezzo a noi. All’inizio del matrimonio pensavamo solo a divertirci, a uscire, a fare soldi, a fare carriera, io personalmente non volevo figli; oggi invece ho un bellissimo figlio di 18 mesi. 

Giusy Iurato

     Gruppo 4° Parrocchia S. Giovanni - Avola (SR)   

        Una “folta” rappresentanza del gruppo 4° in occasione del carnevale
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